Allegato 6	[image: ] 
Atto esente da imposta di bollo ai sensi dell’art. 82, comma 5, del Decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117 recante “Codice del Terzo settore, a norma dell’articolo 1, comma 2, lettera b), della legge 6 giugno 2016, n. 106”.

CONVENZIONE DI CO-PROGETTAZIONE AI SENSI DELL’ART. 55 DEL D.LGS. N. 117/2017 PER LA GESTIONE DEI SERVIZI PER LA PRIMA INFANZIA NEL COMUNE DI ZONE. CIG BC743EF2C1 , CUP C49G26000230002-
TRA
il Comune di Zone, con sede in via Monte Guglielmo, 42 C.F. 80015590179 - P.IVA 00841790173, in persona della dott.ssa Sonia Bortolotti nata a _____ il_______, nella sua qualità di Responsabile dell’Area Amministrativa e Finanziaria incaricata con decreto sindacale n. ____ del ________, che interviene alla presente convenzione giusta i poteri che gli derivano dall’art. 107, comma 3, lettera c) del Testo Unico delle Leggi sull’Ordinamento degli Enti Locali, approvato con D. Lgs. n. 267 del 18 agosto 2000, di seguito denominato Comune.
E
____________________, con sede legale in ________, C.F./P.IVA ________, iscritto al RUNTS sezione ________, rappresentato da ________, nella sua qualità di_______________ nato a _____ il_______ e presso la cui sede domicilia per la carica, di seguito denominato ETS.

PREMESSO che:
· nel territorio del Comune di Zone il servizio educativo per la prima infanzia costituisce da tempo un presidio di rilevante interesse pubblico, sociale ed educativo, volto a sostenere lo sviluppo armonico dei bambini, la conciliazione dei tempi di vita e di lavoro delle famiglie e la permanenza di un’offerta formativa qualificata nel contesto locale;
· con deliberazione del Consiglio Comunale n. 3 del 03.02.2018 si è provveduto all’istituzione dei servizi per la prima infanzia;
· con deliberazione di Giunta Comunale n. 14 del 08.02.2018 e n. 17 del 22.02.2018 sono stati approvati gli indirizzi per l’avvio del servizio del polo sperimentale 0-6 dal 01.09.2018;
· con decreto del MIUR – Ufficio Scolastico Regionale della Lombardia n. 2921 del 20.07.2018, e protocollato in pari data al n. 2400, è stato autorizzato il subentro del Comune di Zone nella gestione della Scuola dell’infanzia Paritaria “Cornelia Franchi Zaniboni”;
· con deliberazione di Giunta Comunale n. 18 del 21.02.2019 è stato modificato il nome del servizio paritario da “Cornelia Franchi Zaniboni” a “Il Bosco degli Gnomi”, approvato dal MIUR Lombardia in data 12.10.2020, decreto n. 1179, protocollato al n. 3864, e dalla Prefettura di Brescia in data 06.10.2020, prot. n. 89710, protocollato in data 08.10.2020 n. 3801;
· con determinazione n. 94 del 30.05.2023 è stato affidato il servizio per l’infanzia 0-6 alla “Elefanti Volanti S.C.S. Onlus” per il periodo dal 01.09.2023 al 31.08.2026;
· con determinazione n. 106 del 19.05.2026 è stato approvato l’Avviso pubblico recante “Invito a partecipare alla procedura ad evidenza pubblica di co-programmazione in relazione alla gestione dei servizi prima infanzia ai sensi dell’art. 55 del D.Lgs. n. 117/2017”, finalizzato all’attivazione di un percorso istruttorio partecipato volto all’individuazione dei bisogni della comunità locale, degli interventi necessari, delle modalità di realizzazione del servizio e delle risorse disponibili;
· con determinazione n. 127 del 15.06.2026 è stato approvato il verbale del tavolo di coprogrammazione e si è dato atto della conclusione del tavolo di coprogrammazione e altresì di trasmettere gli esiti del procedimento all’Amministrazione comunale affinché possa effettuare le valutazioni di competenza in ordine alla futura modalità di gestione dei servizi prima infanzia e all’eventuale attivazione della successiva fase di co-progettazione prevista dall’art. 55 del D.Lgs. n. 117/2017;
· con deliberazione di Consiglio Comunale n. 13 del 25.06.2026 è stata approvata la relazione illustrativa della scelta della modalità di gestione dei servizi per la prima infanzia e gli indirizzi per l’attivazione della procedura di co progettazione;
· con deliberazione di Giunta Comunale n. 43 del 03.07.2026 si è provveduto all’approvazione degli indirizzi per l’attivazione della procedura di co progettazione;
· con nota prot. n. 2789 del 20.07.2026 il Responsabile dell’Area Tecnica ha depositato agli atti la Relazione tecnico amministrativa ed estimativa concernente la concessione in uso parziale dei locali dell’immobile comunale destinato a scuola primaria per lo svolgimento del servizio educativo per la prima infanzia;
· la determinazione n. 167 del 20.07.2026 di approvazione dell’Avviso pubblico finalizzato all’individuazione di un ente del terzo settore disponibile alla co-progettazione per la gestione dei servizi prima infanzia e dei documenti relativi;
RILEVATO che:
· lo strumento della co-progettazione degli interventi ai sensi dell’art. 55 del D.Lgs. n. 117/2017 trova giustificazione nel riconoscimento del Terzo Settore quale sistema in grado di concorrere, in forma collaborativa, alla programmazione e realizzazione di interventi e servizi di interesse generale, mettendo a disposizione competenze educative, organizzative, relazionali e capacità di attivazione delle reti territoriali;
· la complessità delle attività da realizzare nell’ambito dei servizi per la prima infanzia, nonché l’esigenza di assicurare un coordinamento unitario tra nido, scuola dell’infanzia, scuola primaria, famiglie e realtà locali, rendono opportuno il ricorso alla procedura di co-progettazione, al fine di definire un progetto educativo condiviso, qualificato e radicato nel territorio;
· il nuovo assetto organizzativo perseguito dall’Amministrazione comunale, fondato sulla valorizzazione del polo educativo 0-6 presso il plesso della scuola primaria, richiede la collaborazione con un soggetto del Terzo Settore dotato di specifica esperienza nel settore educativo e capace di contribuire alla costruzione di un’offerta integrata, flessibile e rispondente ai bisogni dei bambini e delle famiglie;
· lo strumento della co-progettazione vede, quindi, il Comune di Zone e l’Ente del Terzo Settore selezionato quali soggetti impegnati, nell’ambito dei rispettivi ruoli, nella definizione e realizzazione di un progetto condiviso, volto a garantire la continuità e lo sviluppo dei servizi educativi per la prima infanzia, la valorizzazione delle risorse del territorio, il coinvolgimento delle famiglie e la costruzione di una rete educativa locale, prevedendo altresì un sistema di monitoraggio, verifica e controllo finalizzato ad assicurare la qualità e l’unitarietà del percorso progettuale.
RAMMENTATO che:
· l’art. 118 della Costituzione dà pieno riconoscimento e attuazione al principio di sussidiarietà verticale e orizzontale; in particolare, il comma 4 invita le amministrazioni locali ad avvalersi dell’operato dei cittadini, singoli ed associati per lo svolgimento di compiti e funzioni ad esse assegnati;
· l’art. 6 del D.Lgs, n. 36/2023 prevede che in attuazione dei principi di solidarietà sociale e di sussidiarietà orizzontale, la pubblica amministrazione può apprestare, in relazione ad attività a spiccata valenza sociale, modelli organizzativi di amministrazione condivisa, privi di rapporti sinallagmatici, fondati sulla condivisione della funzione amministrativa gli enti del Terzo settore di cui al codice del Terzo settore di cui al D.Lgs, n. 117/2017, sempre che gli stessi contribuiscano al perseguimento delle finalità sociali in condizioni di pari trattamento, in modo effettivo e trasparente e in base al principio del risultato, escludendo dal campo di applicazione del medesimo D.Lgs. n. 36/2023 gli istituti disciplinati dal Titolo VII di cui al D.Lgs. n. 117/2017;
· il D.Lgs. 3 luglio 2017, n. 117, recante “Codice del Terzo settore a norma dell’articolo 1, comma 2, lettera b) della Legge 6 Giugno 2016, n. 106” riconosce il valore e la funzione sociale degli enti del Terzo settore, dell’associazionismo, dell’attività di volontariato quali espressione di partecipazione, solidarietà e pluralismo salvaguardandone la spontaneità ed autonomia e ne favorisce l'apporto originale per il perseguimento di finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale, anche mediante forme di collaborazione con lo Stato, le Regioni, le Province autonome e gli enti locali;
· l’art. 55 del medesimo Codice del Terzo che prevede il coinvolgimento degli enti del Terzo settore attraverso forme quali la coprogettazione per la realizzazione di specifici progetti di servizio o di intervento finalizzati a soddisfare bisogni definiti;
· con sentenza n. 131/2020 la Corte Costituzionale legittima pienamente gli strumenti del citato art. 55, come la coprogettazione, quale modello che non si basa sulla corresponsione di prezzi e corrispettivi dalla parte pubblica a quella privata, ma sulla convergenza di obiettivi e sull’aggregazione di risorse pubbliche e private per la programmazione e la progettazione, in comune, di servizi e interventi diretti a elevare i livelli di cittadinanza attiva, di coesione e protezione sociale, secondo una sfera relazionale che si colloca al di là del mero scambio utilitaristico; ciò, al fine di promuovere un’ampia sinergia tra attori diversi per definire insieme un complesso di interventi tra loro integrati e sinergici da sostenere destinando allo scopo, sempre sulla base di un processo condiviso, risorse dell’amministrazione e risorse che tale gruppo individua sia internamente che esternamente;
PRECISATO che:
· la coprogettazione non è riconducibile all’appalto dei servizi e agli affidamenti in genere, ma alla logica dell’accordo procedimentale, destinato a concludersi con un accordo di collaborazione tra ente procedente e soggetto selezionato; pertanto, il presente atto non assume le caratteristiche del contratto d’appalto trattandosi di attività a fini pubblici sociali che comporta per il Comune il rimborso delle spese sostenute e non il pagamento di corrispettivi;
· nel percorso di coprogettazione permane in capo all’Amministrazione pubblica procedente l’esclusiva prerogativa delle scelte finali e della valutazione degli interventi progettuali, in modo da garantire la sua autonomia nell’acquisizione, nel bilanciamento e nella sintesi dei diversi interessi acquisiti nel corso dell’istruttoria in coerenza con i propri indirizzi ed in funzione del perseguimento dell’interesse pubblico;
ATTESO che attraverso che l’accordo di collaborazione, da stipularsi in forma di convenzione, vengono definite le modalità di realizzazione dell’intervento oggetto di coprogettazione in relazione ai reciproci rapporti;
Tutto ciò premesso, ritenuto di procedere con la sottoscrizione della presente Convenzione mediante la quale regolare i reciproci rapporti fra le Parti;

ART. 1 – PREMESSE
1. Le premesse, gli atti e i documenti suindicati, l’Avviso pubblico relativo alla procedura di co-progettazione approvato con determinazione n. 167 del 20.07.2026 e i relativi allegati, il progetto definitivo, il piano economico-finanziario, la relazione tecnico-amministrativa ed estimativa relativa alla messa a disposizione dei locali comunali, anche se non materialmente uniti, costituiscono parte integrante e sostanziale della presente Convenzione.

ART. 2 – OGGETTO
1. La presente Convenzione, sottoscritta fra le Parti, regola il rapporto di collaborazione finalizzato alla realizzazione del progetto unitario per la gestione dei servizi educativi rivolti alla prima infanzia (0-6 anni) definito all’esito del tavolo di co-progettazione ai sensi dell’art. 55 del D.Lgs. n. 117/2017.
2. Il progetto unitario è stato elaborato dalle Parti nell’ambito del percorso di co-progettazione, a partire dal progetto di massima predisposto dal Comune di Zone e posto a base della procedura, nonché dalla proposta progettuale presentata dall’ETS selezionato. Il progetto unitario e il relativo piano economico-finanziario sono allegati alla presente Convenzione per formarne parte integrante e sostanziale.
3. La presente Convenzione è finalizzata alla costruzione di un rapporto di collaborazione tra il Comune di Zone e l’ETS selezionato, fondato sulla condivisione della funzione pubblica, sulla valorizzazione delle competenze del Terzo Settore e sulla definizione congiunta degli aspetti progettuali, organizzativi, educativi ed economici del servizio.
4. L’ETS selezionato, con la sottoscrizione della presente Convenzione, si impegna a realizzare le attività co-progettate con il Comune secondo le modalità concordate, per il periodo stabilito e nel rispetto del progetto unitario, del relativo piano economico-finanziario, dell’Avviso pubblico di co-progettazione e dei relativi allegati.
5. Gli interventi oggetto della presente Convenzione sono finalizzati, in particolare, a:
· garantire la continuità del servizio educativo per la prima infanzia;
· assicurare un’offerta educativa qualificata, stabile e coerente con i bisogni delle famiglie del territorio;
· valorizzazione della compresenza, nel medesimo plesso, della scuola primaria e dei servizi rivolti alla prima infanzia;
· promuovere la continuità educativa e il raccordo tra i diversi servizi educativi e scolastici presenti sul territorio;
· sostenere la conciliazione dei tempi di vita e di lavoro delle famiglie;
· valorizzare l’utilizzo del patrimonio immobiliare comunale, attraverso la destinazione di spazi attualmente sottoutilizzati allo svolgimento di servizi di rilevante interesse pubblico;
· garantire un utilizzo efficiente delle risorse pubbliche, anche mediante la condivisione di spazi, impianti e servizi.
6. In considerazione della specificità e della natura dei servizi educativi oggetto della presente Convenzione, il Comune, nel corso dello svolgimento delle attività progettuali concordate, si riserva di fornire indirizzi, indicazioni operative e strumenti utili alla corretta attuazione e al monitoraggio del progetto. L’ETS selezionato si impegna a collaborare in tal senso, assumendosi la piena responsabilità per lo svolgimento delle attività di propria competenza, secondo quanto previsto dalla presente Convenzione, dal progetto unitario e dal relativo piano economico-finanziario.
7. Qualora, nel corso della durata della Convenzione, emergano nuovi bisogni educativi, organizzativi o sociali, ovvero si rendano disponibili ulteriori risorse pubbliche o private coerenti con l’oggetto della procedura, il Comune potrà riaprire il tavolo di co-progettazione, al fine di valutare eventuali integrazioni o rimodulazioni del progetto unitario e del relativo piano economico-finanziario.
8. Nell’ambito dell’eventuale riapertura del tavolo, le Parti potranno definire lo sviluppo di ulteriori attività, servizi integrativi o interventi complementari, coerenti con le finalità del sistema educativo 0-6 anni e con i bisogni rilevati nel territorio comunale.
9. Nel corso della durata del partenariato, il Comune potrà fare riferimento al partenariato stesso per candidarsi a linee di finanziamento comunitarie, statali, regionali, pubbliche o private, ovvero per destinare risorse proprie ad azioni progettuali coerenti con l’oggetto della presente Convenzione.
10. Resta fermo che eventuali variazioni, integrazioni o rimodulazioni del progetto unitario e del piano economico-finanziario dovranno essere coerenti con gli obiettivi generali della co-progettazione, con l’interesse pubblico perseguito dal Comune e con le risorse disponibili, senza alterare la natura collaborativa del rapporto instaurato ai sensi dell’art. 55 del D.Lgs. n. 117/2017.

ART. 3 - DURATA
1. La presente Convenzione ha durata pari a cinque anni educativi, decorrenti dalla data di effettivo avvio delle attività (anno educativo 2026/2027) e fino all’anno educativo 2030/2031.
2. La durata quinquennale è individuata al fine di garantire la continuità del servizio educativo per la prima infanzia, la stabilità del progetto pedagogico, organizzativo e gestionale, nonché un’adeguata programmazione delle attività educative.
3. Alla scadenza della Convenzione, il rapporto cesserà automaticamente senza necessità di disdetta, salvo quanto previsto dal comma seguente.
4. Al fine di garantire la continuità del servizio educativo e nelle more dell’espletamento di una nuova procedura o dell’attivazione di un nuovo percorso di co-progettazione, il Comune potrà disporre la prosecuzione del rapporto per il tempo strettamente necessario all’individuazione del nuovo soggetto gestore o partner progettuale, nei limiti consentiti dalla normativa vigente e dagli atti dell’Ente.

ART. 4 – ATTIVITÀ PROGETTUALI
I compiti e le attività oggetto della Convenzione sono meglio dettagliati nel citato allegato Progetto definitivo per il raggiungimento dei comuni interessi che ne stanno alla base.

ART. 5 – IMPEGNI SPECIFICI DELL’ETS
1. L’ETS selezionato si impegna a realizzare le attività previste dal progetto unitario definitivo e dal relativo piano economico-finanziario, allegati alla presente Convenzione, nel rispetto degli obiettivi, delle modalità organizzative, educative, gestionali ed economiche condivise all’esito del tavolo di co-progettazione.
2. L’ETS selezionato si impegna, in particolare, a:
· garantire la gestione e lo sviluppo dei servizi per la prima infanzia secondo quanto previsto dal progetto unitario definitivo;
· assicurare la continuità, la qualità e la stabilità dell’offerta educativa;
· favorire il raccordo tra nido, scuola dell’infanzia, scuola primaria e altre realtà educative presenti sul territorio;
· promuovere il coinvolgimento delle famiglie e la collaborazione con la rete territoriale, anche mediante il raccordo con la scuola, la biblioteca, le associazioni, le realtà sportive, agricole, sociali e culturali locali;
· collaborare con il Comune nella definizione, attuazione, monitoraggio ed eventuale rimodulazione delle attività progettuali;
· assicurare l’eventuale attivazione o sviluppo di servizi integrativi o complementari, ove previsti dal progetto unitario definitivo o successivamente definiti nell’ambito del tavolo di co-progettazione.
3. L’ETS selezionato si impegna a mettere a disposizione personale in possesso dei titoli, delle qualifiche professionali e dei requisiti previsti dalla normativa vigente per lo svolgimento dei servizi per la prima infanzia, garantendo altresì adeguata esperienza, continuità educativa, idoneità professionale e sostituzione tempestiva del personale assente.
4. L’ETS selezionato è tenuto a comunicare al Comune, prima dell’avvio delle attività e in occasione di ogni successiva variazione, l’elenco nominativo del personale impiegato nel servizio, con indicazione dei relativi titoli, qualifiche, mansioni e inquadramento contrattuale.
5. L’ETS selezionato si impegna a garantire che tutto il personale, nonché eventuali collaboratori, volontari, tirocinanti o altre figure coinvolte nelle attività e destinate ad avere contatti diretti e regolari con minori, sia in possesso dei requisiti morali previsti dalla normativa vigente, con particolare riferimento all’assenza delle condizioni ostative di cui al D.Lgs. n. 39/2014.
6. L’ETS selezionato è tenuto al rispetto di tutte le norme in materia retributiva, contributiva, previdenziale, assistenziale, assicurativa, fiscale, sanitaria, di sicurezza sui luoghi di lavoro e di tutela del personale impiegato, applicando il contratto collettivo nazionale di lavoro coerente con l’attività svolta e garantendo il rispetto dell’art. 16 del D.Lgs. n. 117/2017.
7. L’ETS selezionato assume ogni responsabilità organizzativa, gestionale, educativa e amministrativa connessa allo svolgimento delle attività di propria competenza, restando escluso qualsiasi rapporto di lavoro, collaborazione o impiego tra il Comune e il personale utilizzato dall’ETS medesimo.
8. L’ETS selezionato si impegna a utilizzare i locali, gli arredi, le attrezzature e le dotazioni messi a disposizione dal Comune con diligenza, esclusivamente per le finalità previste dalla presente Convenzione e dal progetto unitario definitivo, nel rispetto della destinazione pubblica e scolastica dell’immobile, delle prescrizioni di sicurezza, igiene, accessibilità e corretta gestione degli spazi.
9. L’ETS selezionato si impegna a predisporre e trasmettere al Comune la documentazione necessaria per il monitoraggio del progetto, la verifica dell’andamento del servizio, la valutazione dei risultati raggiunti e la rendicontazione delle spese sostenute, secondo le modalità e le tempistiche previste dalla presente Convenzione.
10. L’ETS selezionato si impegna a rendicontare le spese sostenute per la realizzazione del progetto in modo analitico, documentato e coerente con il piano economico-finanziario approvato, fermo restando che saranno riconosciute esclusivamente le spese effettivamente sostenute, ammissibili, pertinenti, documentate e riferibili alle attività oggetto della presente Convenzione.
11. L’ETS selezionato si impegna a non conseguire utili o margini economici dalla realizzazione del progetto, attesa la natura compensativa e non corrispettiva delle risorse messe a disposizione nell’ambito del rapporto di co-progettazione.
12. L’ETS selezionato si impegna a collaborare con il Comune in caso di controlli, verifiche, sopralluoghi o richieste istruttorie, mettendo a disposizione ogni informazione, dato, documento o chiarimento necessario alla verifica della corretta attuazione del progetto e della regolare gestione delle risorse.
13. L’ETS selezionato si impegna a rispettare la normativa vigente in materia di protezione dei dati personali, assumendo, ove previsto, il ruolo di responsabile del trattamento ai sensi dell’art. 28 del Regolamento UE 2016/679, secondo apposito atto di nomina allegato alla presente Convenzione.
14. L’ETS selezionato si impegna a mantenere la massima riservatezza su dati, informazioni, documenti e situazioni personali o familiari di cui venga a conoscenza nello svolgimento delle attività, con particolare riguardo ai minori e alle famiglie utenti del servizio.
15. L’ETS selezionato si impegna a osservare, per quanto compatibili, il Codice di comportamento dei dipendenti pubblici, il Codice di comportamento del Comune di Zone, il Piano integrato di attività e organizzazione dell’Ente, le disposizioni in materia di prevenzione della corruzione, trasparenza e conflitto di interessi, nonché ogni ulteriore prescrizione contenuta nell’Avviso pubblico e nella presente Convenzione.
16. L’ETS selezionato si impegna a comunicare tempestivamente al Comune ogni circostanza che possa incidere sulla regolare attuazione del progetto, sulla continuità del servizio, sulla sicurezza degli utenti o degli operatori, sulla sostenibilità economico-finanziaria delle attività o sul mantenimento dei requisiti dichiarati in sede di procedura.
17. Le rette delle famiglie (comprensive del servizio mensa) sono riscosse dall'ETS selezionato in nome e per conto del Comune, secondo le modalità stabilite dalla presente Convenzione e dal piano economico-finanziario, fermo restando che tali entrate sono destinate alla copertura dei costi del progetto e non costituiscono corrispettivo o utile dell'ETS.
18. L’ETS selezionato si impegna a mettere a disposizione le risorse proprie indicate nel progetto definitivo e nel relativo piano economico-finanziario.
19. L’ETS selezionato comunica al Comune il nominativo e i recapiti del referente tecnico/organizzativo incaricato di curare i rapporti con l’Ente per l’attuazione, il coordinamento e il monitoraggio del progetto, nonché per la partecipazione agli eventuali incontri di verifica o di riattivazione del tavolo di co-progettazione.
20. Restano fermi tutti gli ulteriori impegni assunti dall’ETS selezionato nella domanda di partecipazione, nella proposta progettuale, nel piano economico-finanziario e negli altri documenti presentati nell’ambito della procedura di co-progettazione, in quanto compatibili con il progetto unitario definitivo approvato e con la presente Convenzione.

ART. 6 – IMPEGNI SPECIFICI DEL COMUNE
1. Il Comune di Zone mantiene la titolarità della funzione pubblica relativa ai servizi per la prima infanzia e conserva le funzioni di indirizzo, regolazione, programmazione, controllo e verifica sull’attuazione del progetto definitivo.
2. Il Comune si impegna a collaborare con l’ETS selezionato per la realizzazione del progetto definitivo, secondo le modalità concordate nell’ambito del tavolo di co-progettazione e nel rispetto della presente Convenzione, dell’Avviso pubblico e del relativo piano economico-finanziario.
3. Il Comune si impegna a mettere a disposizione, nei limiti delle risorse previste dagli atti di programmazione e di bilancio, il contributo economico annuo previsto dal piano economico-finanziario approvato, avente natura compensativa e non corrispettiva, finalizzato alla copertura dei costi effettivamente sostenuti, documentati e riconosciuti per la realizzazione del progetto.
4. Il Comune si impegna a mettere a disposizione dell’ETS selezionato, per lo svolgimento delle attività progettuali, i locali comunali ubicati presso l’immobile destinato a scuola primaria.
I locali concessi in uso parziale e promiscuo all'ETS sono quelli individuati nella relazione tecnico-amministrativa ed estimativa redatta dal Responsabile dell'Area Tecnica (prot. n. 2789 del 20.07.2026) e nella planimetria allegata sub All. A alla medesima relazione, che costituiscono parte integrante della presente Convenzione anche se non materialmente allegati. Detti locali, per una superficie complessiva di 312,46 mq (pari al 19% della superficie totale dell'immobile), sono così composti: piano primo: corridoio (mq 26,65), atrio (mq 57,60), aula (mq 44,51), aula (mq 48,28), servizi igienici (mq 25,06); sottotetto: aula informatica (mq 62,70), atrio/vano scala (mq 19,37), aula laboratorio (mq 28,29).
L'utilizzo degli spazi è subordinato al rispetto della destinazione pubblica e scolastica dell'immobile e alla compatibilità con le attività della scuola primaria. 
5. Il Comune mantiene la titolarità dei contratti di fornitura relativi alle utenze (energia elettrica, riscaldamento, acqua) che servono l'intero immobile di Via Monte Guglielmo, 42. I costi delle utenze relative agli spazi concessi in uso all'ETS sono a carico del Comune, l’importo indicato nel PEF è calcolato in via presuntiva sulla base della spesa annua sostenuta nell'ultimo esercizio e rapportata alla superficie di effettivo utilizzo (312,46 mq). 
6. Il Comune si impegna altresì a mettere a disposizione gli arredi, le attrezzature e le dotazioni già utilizzati per lo svolgimento del servizio educativo nella precedente sede e trasferiti nei locali destinati al progetto, nonché eventuali ulteriori arredi o dotazioni nei limiti delle risorse previste dagli atti dell’Ente.
7. Il Comune mantiene la competenza alla determinazione delle rette, delle fasce ISEE, delle agevolazioni tariffarie e delle modalità di compartecipazione delle famiglie utenti del servizio.
8. Il Comune si impegna a garantire il raccordo istituzionale necessario per favorire l’attuazione del progetto, anche mediante il coordinamento con la scuola primaria, con gli uffici comunali competenti e con gli altri soggetti pubblici o privati eventualmente coinvolti nelle attività progettuali.
9. Il Comune si impegna a partecipare alle attività di monitoraggio, verifica e valutazione del progetto, anche mediante incontri periodici con l’ETS selezionato, al fine di verificare l’andamento del servizio, il raggiungimento degli obiettivi, la sostenibilità economico-finanziaria e l’eventuale necessità di integrazioni o rimodulazioni.
10. Il Comune si riserva di fornire indirizzi, indicazioni operative e strumenti utili alla corretta attuazione del progetto, nonché di richiedere all’ETS selezionato dati, relazioni, documentazione e chiarimenti necessari per il monitoraggio, la verifica e la rendicontazione delle attività svolte.
11. Il Comune si impegna a procedere alla liquidazione delle somme dovute all’ETS selezionato secondo le modalità e le tempistiche previste dalla presente Convenzione, previa verifica della regolarità della rendicontazione presentata, della pertinenza delle spese sostenute e della permanenza dei presupposti per il riconoscimento del contributo.
12. Il Comune potrà riaprire il tavolo di co-progettazione qualora, nel corso della durata della Convenzione, emergano nuovi bisogni educativi, organizzativi o sociali, ovvero si rendano disponibili ulteriori risorse pubbliche o private coerenti con l’oggetto del progetto, al fine di valutare eventuali integrazioni o rimodulazioni del progetto unitario e del relativo piano economico-finanziario.
13. Resta fermo che l’assunzione degli impegni economici da parte del Comune è subordinata alla disponibilità delle risorse stanziate nei pertinenti capitoli di bilancio e al rispetto della normativa contabile applicabile agli enti locali.

ART. 7 – PIANO ECONOMICO-FINANZIARIO
1. Il piano economico-finanziario del progetto definitivo, elaborato all’esito del tavolo di co-progettazione, è allegato alla presente Convenzione quale parte integrante e sostanziale.
2. Il piano economico-finanziario individua il quadro delle risorse destinate alla realizzazione del progetto ed evidenzia le risorse che saranno trasferite all’ETS per la sua realizzazione e le risorse che lo stesso ETS mette a disposizione a titolo di cofinanziamento.
3. Il piano economico-finanziario costituisce il riferimento per la gestione economica del progetto, per la rendicontazione delle attività svolte e delle spese sostenute, nonché per l’erogazione delle risorse economiche da parte del Comune.
4. Eventuali variazioni o rimodulazioni del piano economico-finanziario potranno essere valutate nell’ambito del tavolo di co-progettazione e dovranno essere approvate dal Comune con apposito atto.
5. A consuntivo, l’importo del contributo comunale potrà subire riduzioni qualora il piano economico-finanziario rendicontato evidenzi costi inferiori rispetto alle previsioni di spesa indicate, ovvero maggiori entrate rispetto a quelle stimate, ferma restando la destinazione delle risorse al funzionamento e allo sviluppo del servizio educativo.
6. Il Comune si riserva di ampliare o integrare le attività e gli interventi oggetto della co-progettazione, con conseguente eventuale ampliamento delle risorse disponibili, in occasione dell’acquisizione di finanziamenti comunitari, statali, regionali, pubblici o privati, purché coerenti con l’oggetto della presente procedura.
7. Il Comune potrà prevedere l’erogazione di acconti sul contributo riconosciuto, secondo le modalità stabilite nella convenzione, fermo restando l’obbligo di rendicontazione delle spese effettivamente sostenute e delle entrate eventualmente riscosse.

ART. 8 – RETTE E COMPARTECIPAZIONI DELLE FAMIGLIE
1. Le rette dovute dalle famiglie utenti del servizio sono determinate dal Comune di Zone, secondo le tariffe, le fasce ISEE e le eventuali agevolazioni stabilite dagli atti comunali vigenti.
2. L’ETS selezionato provvede alla riscossione materiale delle rette dovute dalle famiglie utenti del servizio, agendo in nome e per conto del Comune, applicando esclusivamente le tariffe, le fasce ISEE e le agevolazioni stabilite dal Comune.
3. Gli introiti derivanti dalle rette sono vincolati esclusivamente alla copertura dei costi del progetto educativo condiviso, come risultanti dal piano economico – finanziario approvato in sede di co progettazione e sono oggetto di rendicontazione analitica periodica.
4. L’ETS selezionato è tenuto a trasmettere al Comune semestralmente il riepilogo delle somme riscosse, con indicazione degli utenti, delle tariffe applicate, delle eventuali agevolazioni riconosciute e degli importi effettivamente incassati.
5. Resta ferma la competenza del Comune alla determinazione, modifica o aggiornamento delle rette, delle fasce ISEE, delle agevolazioni tariffarie e delle modalità di compartecipazione delle famiglie, secondo gli atti vigenti.

ART. 9 – TERMINI E MODALITÀ DI RENDICONTAZIONE DELLE SPESE
1. L’ETS selezionato è tenuto a rendicontare le spese sostenute per la realizzazione del progetto definitivo secondo le modalità, le tempistiche e le voci previste dal piano economico-finanziario allegato alla presente Convenzione.
2. Sono riconoscibili esclusivamente le spese effettivamente sostenute, pertinenti, ammissibili, documentate, quietanzate e direttamente riferibili alle attività previste dal progetto unitario definitivo e dal relativo piano economico-finanziario.
3. La rendicontazione dovrà essere presentata al Comune mediante comunicazione PEC con cadenza semestrale, salvo diversa periodicità prevista dal piano economico-finanziario o concordata tra le Parti, e dovrà contenere almeno:
· relazione sintetica sulle attività svolte nel periodo di riferimento;
· prospetto riepilogativo delle spese sostenute;
· documentazione giustificativa delle spese;
· riepilogo delle rette riscosse dalle famiglie;
· ogni ulteriore documento richiesto dal Comune ai fini della verifica della corretta attuazione del progetto.
4. La rendicontazione dovrà consentire la verifica della coerenza tra attività svolte, spese sostenute, entrate riscosse e voci previste dal piano economico-finanziario.
5. Il Comune si riserva di richiedere integrazioni, chiarimenti o documentazione ulteriore qualora la rendicontazione presentata risulti incompleta, non chiara o non sufficiente ai fini della verifica delle spese.
6. Le spese non adeguatamente documentate, non quietanzate, non pertinenti o non coerenti con il progetto definitivo e con il piano economico-finanziario non saranno riconosciute.
7. Tutti i documenti contabili dovranno riportare la denominazione del Progetto definitivo, nonché l’indicazione del CUP e del CIG.

ART. 10 – MODALITÀ DI EROGAZIONE DELLE RISORSE ECONOMICHE
1. Il Comune eroga all’ETS selezionato le risorse economiche previste dal piano economico-finanziario nei limiti degli stanziamenti di bilancio e secondo le modalità stabilite dalla presente Convenzione.
2. Le risorse economiche messe a disposizione dal Comune hanno natura compensativa e non corrispettiva, essendo finalizzate alla copertura dei costi effettivamente sostenuti, documentati e riconosciuti per la realizzazione del progetto unitario definitivo.
3. L’erogazione delle risorse è subordinata alla presentazione di idonea rendicontazione da parte dell’ETS selezionato e alla positiva verifica, da parte del Comune, della regolarità della documentazione prodotta, della pertinenza delle spese sostenute e della coerenza con il progetto definitivo e con il piano economico-finanziario. 
4. Il Comune potrà prevedere l’erogazione di acconti, secondo quanto stabilito dal piano economico-finanziario e compatibilmente con le disponibilità di bilancio, al fine di garantire la continuità del servizio e la regolare attuazione del progetto.
5. Gli eventuali acconti dovranno essere successivamente rendicontati dall’ETS selezionato e saranno oggetto di conguaglio in sede di rendicontazione periodica o finale.
6. In caso di mancata, incompleta o irregolare rendicontazione, il Comune potrà sospendere l’erogazione delle risorse, richiedere integrazioni documentali o procedere alla rideterminazione, riduzione o recupero delle somme eventualmente già erogate.
7. In ogni caso, il contributo comunale non potrà determinare utili, margini economici o sovracompensazioni in favore dell’ETS selezionato.

ART. 11 – MONITORAGGIO, VERIFICHE E CONTROLLI
1. Il Comune esercita attività di monitoraggio, verifica e controllo sull’attuazione del progetto definitivo, sull’andamento del servizio, sulla qualità delle attività svolte, sull’utilizzo delle risorse e sulla regolarità della rendicontazione.
2. A tal fine, il Comune potrà richiedere all’ETS selezionato dati, relazioni, prospetti, documenti contabili, chiarimenti e ogni altra informazione utile alla verifica della corretta realizzazione del progetto.
3. Il Comune potrà effettuare incontri periodici con l’ETS selezionato, sopralluoghi presso i locali utilizzati per lo svolgimento del servizio e verifiche sulla documentazione amministrativa, contabile, educativa e organizzativa relativa al progetto.
4. L’ETS selezionato si impegna a collaborare pienamente con il Comune nello svolgimento delle attività di monitoraggio, verifica e controllo, mettendo tempestivamente a disposizione la documentazione richiesta e fornendo ogni chiarimento necessario.
5. Gli esiti del monitoraggio potranno costituire presupposto per la riapertura del tavolo di co-progettazione, al fine di valutare eventuali integrazioni, modifiche o rimodulazioni del progetto unitario definitivo e del relativo piano economico-finanziario.
6. Restano ferme le competenze del Comune in ordine all’indirizzo, alla regolazione, al controllo e alla verifica del servizio, nonché alla tutela dell’interesse pubblico sotteso alla presente Convenzione.

ART. 12 – ASSICURAZIONE
1. L’ETS è l’unico responsabile nei rapporti con gli utenti e con i terzi in genere, intendendosi per terzi anche il Comune, per i rischi derivanti dallo svolgimento delle attività progettuali. Pertanto, l’ETS assume a proprio carico ogni responsabilità amministrativa, civile, penale, economica, organizzativa e gestionale che possa insorgere per danni di qualsiasi natura arrecati o subiti da persone, compresi utenti, dipendenti, volontari, collaboratori e soggetti comunque impiegati nelle attività, o da cose, anche nell’ambito di attività esterne previste dal progetto o comunque connesse alla sua realizzazione. L’ETS solleva conseguentemente il Comune da qualunque pretesa, azione, domanda, responsabilità od obbligazione che possa derivare, direttamente o indirettamente, dalle attività progettuali oggetto della presente Convenzione.
2. A tutela del Comune e a garanzia dei rischi connessi alle attività progettuali, l’ETS, ferme restando le assicurazioni obbligatorie per legge a favore del personale, dei volontari e degli altri soggetti impiegati, ha prodotto idonea polizza assicurativa per responsabilità civile verso terzi RCT e per responsabilità civile verso prestatori di lavoro RCO, valida per tutto il periodo di durata della Convenzione, a copertura dei danni a persone e cose derivanti dallo svolgimento delle attività oggetto del progetto.

Polizza RCT/RCO n. ______ del ______ rilasciata da ______, con massimale pari ad euro ______ per sinistro/danno.

3. Qualora l’ETS si avvalga di polizza già esistente, dovrà essere prodotta apposita appendice o dichiarazione della compagnia assicuratrice attestante che la copertura assicurativa si estende anche alle attività oggetto della presente Convenzione.
4. Resta in ogni caso a carico dell’ETS il risarcimento degli importi dei danni, o di parte di essi, che non risultino coperti dalla polizza assicurativa per effetto di franchigie, scoperti, esclusioni, limitazioni contrattuali, inoperatività della copertura o insufficienza dei massimali. La stipula della polizza non esonera l’ETS dalle responsabilità ad esso imputabili, né lo esonera dal rispondere di quanto non coperto, totalmente o parzialmente, dalla copertura assicurativa.

ART. 13 – TRACCIABILITÀ DEI FLUSSI FINANZIARI
1. L’ETS assume gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’articolo 3 della legge n. 136/2010. A tal fine esso rende al Comune formale dichiarazione di conto corrente dedicato come sotto indicato. I conti correnti bancari o postali dedicati o altri strumenti di pagamento idonei a garantire la tracciabilità della spesa, utilizzati, anche in via non esclusiva, per il pagamento delle spese ammesse a finanziamento e per l’accreditamento del contributo concesso, sono intestati o cointestati all’ETS. Ai sensi dell’art. 3, comma 9-bis, della citata legge n. 136/2010, costituisce causa di risoluzione del rapporto convenzionale, il mancato utilizzo del bonifico bancario o postale ovvero degli altri strumenti idonei a consentire la piena tracciabilità delle operazioni di pagamento. L’ETS si impegna a comunicare entro sette giorni al Comune ogni eventuale variazione dei dati appresso dichiarati relativi ai conti correnti dedicati ed ai soggetti autorizzati ad operare su di essi; in difetto di tale comunicazione, l’ETS non potrà, tra l’altro, sollevare eccezioni in ordine ad eventuali ritardi dei pagamenti, né in ordine ai pagamenti già effettuati.





ART. 14 – PRINCIPIO DI BUONA FEDE
1. Con la sottoscrizione della presente Convenzione, le Parti assumono l’impegno, in attuazione del principio di buona fede e collaborazione alla base dell’accordo stesso, di conformare i propri comportamenti ai principi di lealtà e correttezza, ad interagire tra loro e comunicarsi reciprocamente le criticità e le problematiche al momento del loro insorgere al fine di poter scongiurare, ove possibile, interruzioni anche temporanee delle attività, eventi che possano comprometterne la qualità ed in generale creare danno o disagio ai destinatari delle azioni di Progetto.

ART. 15 – RISERVATEZZA
1. L’ETS è tenuto al riserbo sui risultati e su tutto quanto potrà apprendere dal rapporto di collaborazione con il Comune.
2. In particolare, l’ETS ha l’obbligo di non divulgare o comunicare in alcun modo e forma, anche successivamente alla scadenza del rapporto convenzionale, dati, notizie, informazioni, documenti, conoscenze o altri elementi, compresi quelli che transitano per le apparecchiature di elaborazione dati, relativi all’attività svolta dei quali vengano in possesso o comunque a conoscenza, anche occasionalmente, nell’esecuzione delle attività progettuali, né di farne oggetto di utilizzazione a qualsiasi titolo per scopi diversi da quelli strettamente necessari all’esecuzione della presente Convenzione, nonché a non eseguire ed a non permettere che altri eseguano copia, estratti, note od elaborazioni di qualsiasi genere di atti di cui siano eventualmente venuti a conoscenza o in possesso in ragione delle attività espletate.
3. Gli obblighi di cui al presente articolo sussistono relativamente a tutto il materiale originario o predisposto in esecuzione del partenariato in parola.
4. L’ETS è responsabile per l’esatta osservanza da parte dei propri dipendenti, collaboratori, consulenti e risorse umane comunque adibite alle azioni progettuali, degli obblighi di riservatezza anzidetti.
5. L’ETS potrà citare i termini essenziali della presente Convenzione, nei casi in cui ciò fosse condizione necessaria per l’espletamento delle proprie attività sociali o per disposizione normativa.

ART. 16 – TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI
1. L’ETS si impegna ad improntare il trattamento dei dati personali ai principi di correttezza, liceità e trasparenza nel pieno rispetto di quanto definito, in particolare, dal D.Lgs. 30 giugno 2003 n. 196 e dal Regolamento UE n. 679/2016 del 27 aprile 2016 – Regolamento Generale sulla Protezione dei Dati (GDPR), con particolare attenzione a quanto prescritto in ordine alle misure minime di sicurezza da adottare, oltre agli eventuali ulteriori provvedimenti, comunicati ufficiali, autorizzazioni generali, pronunce in genere, emesse dalle competenti Autorità.
2. Ai sensi dell’art. 28 del Regolamento UE/2016/679, l’ETS assume il ruolo di Responsabile del trattamento di dati personali di cui venga a conoscenza nel corso dell’esecuzione delle attività progettuali effettuate per conto per conto del Comune quale Titolare del trattamento, previa valutazione da parte del Comune medesimo di quanto previsto dalla normativa europea in materia (citato Regolamento UE/2016/679). Pertanto, l’ETS è individuato quale Responsabile del trattamento secondo le previsioni ed i compiti indicati dal citato Titolare del trattamento nell’apposito Accordo allegato alla presente Convenzione e che il medesimo ETS si impegna ad adempiere. A tal fine, si forniscono le seguenti informazioni sul trattamento dei dati personali relativi ai servizi propri dell'affidamento:
Denominazione attività di trattamento: progetto gestione servizi prima infanzia CUP C49G26000230002 – CIG BC743EF2C1
Finalità: gestione servizi prima infanzia.
Categorie dati: comuni e particolari.
Categorie interessati: persone adulte e minori.
Periodo di conservazione previsto: fino alla conclusione delle attività progettuali e successivamente in conformità alle norme sulla conservazione della documentazione amministrativa.
3. Qualora il Responsabile del trattamento intenda ricorrere a un altro responsabile (cosiddetto sub Responsabile), si impegna a chiedere preventivamente una autorizzazione scritta, specifica o generale, al Titolare del trattamento (Comune di Zone), in conformità all’articolo 28 comma 2 del Regolamento UE/2016/679. In tale ipotesi, su tale altro Responsabile ricadono gli stessi obblighi in materia di protezione dei dati ai sensi dell’articolo 28 comma 4 del Regolamento UE/2016/679.

ART. 17 – DIVIETO DI CESSIONE E VICENDE SOGGETTIVE DEGLI ETS
1. È fatto divieto di cedere anche parzialmente la presente Convenzione. Parimenti è fatto divieto di trasferire o cedere, totalmente o parzialmente, lo svolgimento delle attività progettuali al di fuori dei rapporti di partenariato individuati in sede di coprogettazione. É inoltre vietata la stipulazione di contratti di associazione in partecipazione.
2. Non sono considerate cessioni, ai fini della presente Convenzione, le modifiche di sola denominazione sociale o di ragione sociale o i cambiamenti di sede dell’ETS, purché il nuovo soggetto venga espressamente indicato subentrante nella presente Convenzione ed assentito dal Comune.
3. Nel caso di trasformazioni o ristrutturazioni dell’ETS, incluse fusioni, scissioni, acquisizioni o insolvenze, il subentro nella presente Convenzione deve essere prioritariamente autorizzato dal Comune previa verifica che il nuovo soggetto soddisfi i requisiti ed i criteri di selezione originariamente stabiliti in sede procedimento di coprogettazione.
4. L’ETS si obbliga a comunicare tempestivamente al Comune le proprie vicende modificative ed organizzative che dovessero eventualmente insorgere, al fine di consentire al Comune di poter effettuare le conseguenti verifiche del caso.
5. In caso di assenza dei presupposti per il rilascio dell’autorizzazione di cui al comma 3 o l’inosservanza del presente articolo da parte dell’ETS, comporta la facoltà del Comune di dichiarare la risoluzione della presente Convenzione ai sensi dell’art. 1456 del Codice civile con conseguente revoca del contributo concesso e salvezza del risarcimento dei danni e di quanto previsto dalla vigente disciplina di riferimento.

ART. 18 – RISOLUZIONE DELLA CONVENZIONE
1. Oltre ai casi previsti in altri articoli della presente Convenzione, qui richiamati, il Comune si riserva la facoltà di risolvere unilateralmente la presente Convenzione ai sensi e per gli effetti dell’art. 1456 del Codice Civile, previa diffida scritta ad adempiere non inferiore a cinque giorni, a tutto danno e rischio dell’ETS e con conseguente revoca del previsto contributo, nelle seguenti ipotesi, con salvezza della refusione delle spese e danni subiti e di ogni altra azione che ritenesse opportuno intraprendere a tutela dei propri interessi:
· scioglimento, messa in liquidazione, apertura di una procedura concorsuale o di fallimento;
· mancanza o perdita anche di uno solo dei requisiti necessari per lo svolgimento delle attività concordate o che ne hanno giustificato l'assegnazione o, comunque, necessari per la stipula della presente Convenzione, ivi inclusi i requisiti richiesti dalla legge e dalla documentazione della procedura pubblica di coprogettazione;
· non veridicità di una o più dichiarazioni rilasciate;
· mancata attivazione delle attività nelle prescritte tempistiche;
· dopo tre formali diffide ad adempiere e, comunque, laddove l’importo complessivo delle sanzioni applicate superi il 10% (dieci per cento) del valore del contributo;
· abbandono o cessazione o non completamento della realizzazione delle attività progettuali;
· interruzione, sospensione o modifica, non previamente autorizzate, delle attività progettuali;
· violazione delle norme in materia: di pagamento delle imposte e tasse; contributiva, previdenziale o assicurativa; di sicurezza sui luoghi di lavoro; di rapporto di lavoro e di CCNL applicabile, ivi inclusa l’inosservanza degli articoli 16 e 18 del Dlgs 3 luglio 2017, n. 117;
· violazioni di leggi, regolamenti, ordinanze o prescrizioni delle Autorità competenti;
· gravi inadempienze nella comunicazione dei dati, informazioni e documenti inerenti il monitoraggio e/o di rendicontazione delle spese, sia sotto il profilo del mancato invio sia sotto il profilo della non conformità della documentazione alle previsioni della presente Convenzione;
· gravi irregolarità contabili rilevate in sede di controllo della rendicontazione;
· rifiuto di collaborare nell’ambito delle attività di monitoraggio, verifica e controllo;
· difformità tra il Progetto approvato e la sua realizzazione;
· inosservanze ritenute gravi dal Comune, a suo insindacabile giudizio, tali da rendere insoddisfacente l’attività o comprometterne la buona riuscita o che ne pregiudicano il livello qualitativo. A titolo esemplificativo e non esaustivo, sono considerati gravi inadempimenti: i comportamenti tenuti nei confronti del Comune, degli utenti ed in generale dei terzi caratterizzati da imperizia, negligenza, inosservanza di leggi, regolamenti e disposizioni relative alle attività svolte; l’utilizzo di personale inadeguato, inadatto o privo di titolo specifico laddove richiesto; responsabilità per infortuni e danni; qualsiasi altra fattispecie che faccia venire meno il rapporto di fiducia sottostante il rapporto con il Comune.
2. La risoluzione si verificherà di diritto con effetto immediato qualora il Comune comunichi per iscritto all’ETS la volontà di avvalersi della clausola risolutiva espressa.
3. Nel caso in cui una somma erogata all’ETS debba essere recuperata in tutto o in parte, per qualsivoglia ragione, lo stesso si impegna a restituire al Comune la somma in questione nel termine concesso dal Comune medesimo.
4. Se la disposizione di recupero delle somme erogate all’ETS previste dalla presente Convenzione non è onorata nei tempi previsti, le somme da restituire al Comune potranno essere recuperate, con salvezza di ogni ulteriore diritto, a valere sulla garanzia di cui all’art. 24 che dovrà essere reintegrata ai sensi del medesimo articolo. Resta inteso che qualora intervengano ragioni di interesse pubblico che non consentano di differire il recupero delle somme alla scadenza del termine concesso, il Comune potrà provvedere al recupero immediato. Inoltre, resta salva la facoltà per il Comune di avvalersi delle procedure di riscossione coattiva previste per le entrate patrimoniali oltre che delle procedure ordinarie, anche giudiziali.
5. In ogni caso, qualora in sede di realizzazione del Progetto si riscontrino disallineamenti e/o ritardi nell’avanzamento finanziario della spesa o nei risultati previsti, il Comune si riserva la facoltà di adottare ogni provvedimento utile ad assicurare l’efficacia e l’efficienza delle attività, non ultima la revoca, in tutto o in parte, del contributo riconosciuto.


ART. 19 – RECESSO
1. Nel caso di sopravvenienze normative o autorizzative o qualora nel corso di svolgimento delle attività progettuali intervengano fatti o provvedimenti che modifichino sostanzialmente la situazione esistente all’atto della stipula della presente Convenzione oppure che ne rendano oggettivamente impossibile la conduzione a termine o per mutate esigenze organizzative o, comunque, per motivi di interesse pubblico che abbiano incidenza sull’espletamento delle attività progettuali o che rendano inopportuna la prosecuzione del rapporto convenzionale, Il Comune, a suo insindacabile giudizio, ha diritto di recedere unilateralmente dalla presente Convenzione, in tutto o in parte ed in qualunque momento e stato di esecuzione, dandone comunicazione scritta all’ETS. Il recesso ha effetto dal trentesimo giorno solare dalla data di ricevimento di tale comunicazione o dal giorno nella stessa indicato nel caso di impossibilità di rispettare tale preavviso.
2. In caso di recesso, l’ETS ha titolo al solo rimborso delle spese effettivamente sostenute per le attività progettuali regolarmente espletate fino al ricevimento della comunicazione di cui al comma 1, secondo quanto previsto dalla presente Convenzione. L’ETS rinuncia espressamente a qualsiasi ulteriore pretesa, anche di natura risarcitoria, e ad ogni ulteriore indennizzo e/o rimborso di sorta, anche in deroga a quanto previsto dall’art. 1671 del codice civile.
3. Dalla data di efficacia del recesso l’ETS si impegna ad assicurare che tale cessazione non comporti alcun danno al Comune, tenendolo in tal senso indenne e ponendo in essere ogni attività necessaria in tal senso.

ART. 20 – RIATTIVAZIONE DEL TAVOLO DI COPROGETTAZIONE
1. L’Amministrazione procedente si riserva in qualsiasi momento di richiedere all’ETS la riattivazione del tavolo di coprogettazione per procedere all’integrazione e alla diversificazione delle tipologie di intervento, alla luce di modifiche che si rendessero necessarie o a seguito dell’emergere di nuovi bisogni. Le suddette variazioni sono disciplinate, previo accordo tra le Parti, con appositi atti aggiuntivi alla presente Convenzione.
2. Con la sottoscrizione della presente Convenzione l’ETS si impegna ad eseguire tutte le variazioni che siano ritenute opportune dal Comune purché non mutino sostanzialmente la natura delle attività oggetto della Convenzione e non comportino a carico dell’ETS maggiori spese.
3. Nessuna variazione alla Convenzione o al Progetto definitivo potrà essere introdotta dall’ETS se non sia stata concordata di comune accordo con il Comune. Qualora siano state effettuate variazioni alla Convenzione o al Progetto definitivo non concordate, esse non daranno titolo a rimborsi di sorta e comporteranno, da parte dell’ETS, la rimessa in pristino della situazione preesistente.
4. La riattivazione del tavolo dovrà rispettare i generali principi di imparzialità e buon andamento della Pubblica Amministrazione.

ART. 21 – ESTENSIONE DEGLI OBBLIGHI DI CONDOTTA PREVISTI DAL CODICE DI COMPORTAMENTO DEI DIPENDENTI PUBBLICI
1. In applicazione degli artt. 2 e 17 del D.P.R. n. 62/2013, l’ETS si impegna, nell’esecuzione della presente Convenzione, al rispetto, per quanto compatibili, del Codice di Comportamento del Comune approvato con deliberazione di Giunta comunale n. 83 del 27.12.2022, che costituisce parte integrante e sostanziale del presente atto, anche se non materialmente allegato, e che si consegna all’ETS tramite comunicazione scritta dell’URL del sito del Comune in cui tale atto è pubblicato: https://www.comune.zone.bs.it/Pages/amministrazione_trasparente_v3_0/?code=AT.10.20.50 
2. L’ETS è tenuto a sua volta a consegnare copia del predetto Codice agli operatori che saranno adibiti alle attività progettuali.
3. La violazione degli obblighi di comportamento costituisce causa di risoluzione del rapporto negoziale ai sensi dell’art. 2, comma 3, del citato D.P.R. n. 62/2013.

ART. 22 – PATTO DI INTEGRITÀ
1. Con la sottoscrizione della presente Convenzione, l’ETS accetta il Patto di integrità del Comune, che costituisce parte integrante e sostanziale del presente atto, anche se non materialmente allegato, ma qui pubblicato https://voli.dati.ckube.it/repository/get.aspx?file=kR0slyJ0Pc8Agk5oA2xB4WU3ff48yaKl2yRphMEvWvb5coMVdWotGcnNACML3r1m (da pagina 136 a pagina 138) e si impegna a rispettarne tutte le disposizioni per quanto compatibili.

ART. 23 – REGIME SANZIONATORIO
1. Le eventuali inosservanze imputabili all’ETS alla presente Convenzione o alle indicazioni fissate dall’Amministrazione procedente o, comunque, nel caso in cui le attività venissero attuate in modo negligente o inefficiente, saranno contestati per iscritto dall’Amministrazione procedente. L’ETS dovrà comunicare per iscritto all’Amministrazione procedente le proprie puntuali, chiare ed esaurienti deduzioni su quanto contestato, nel termine massimo di cinque giorni lavorativi dalla ricezione della contestazione stessa.
2. Qualora le predette deduzioni non pervengano all’Amministrazione procedente nel termine sopra indicato o non pervengano affatto o ancora, pur essendo pervenute tempestivamente, non siano idonee, a giudizio della medesima Amministrazione procedente, a giustificare l’inadempienza, potrà essere applicata all’ETS, per ogni singola manchevolezza e a decorrere dal loro inizio, una sanzione pecuniaria variabile tra lo 0,3‰ (zero virgola zero tre per mille) e l’1‰ (un per mille) dell’importo complessivo del progetto, a giudizio all’Amministrazione procedente in ragione della gravità dell’inosservanza, del disservizio provocato e del ripetersi delle manchevolezze, fermo restando comunque l’obbligo per l’ETS di rimuovere tempestivamente la causa dell’inadempimento dal momento della contestazione.
3. La richiesta e/o il pagamento delle sanzioni non esonera in nessun caso l’ETS dall’adempimento delle attività per le quali si è reso inadempiente e che ha fatto sorgere l’applicazione delle sanzioni stesse.
4. Nel caso di applicazione delle sanzioni, l’Amministrazione procedente provvede a recuperare il relativo importo mediante compensazione contabile in sede di liquidazione oppure a valere sulla garanzia di cui al successivo articolo che dovrà essere reintegrata ai sensi del medesimo articolo
5. L’applicazione delle sanzioni di qualsivoglia entità:
· non preclude il diritto dell’Amministrazione procedente a richiedere il risarcimento degli eventuali maggiori danni subiti a causa delle inosservanze di cui al presente articolo;
· è indipendente da eventuali altre sanzioni previste da norme di legge o di regolamento che attengono in qualsiasi modo alla tipologia di attività oggetto della presente Convenzione;
· è indipendente da ulteriori diritti spettanti all’Amministrazione procedente per violazioni alla presente Convenzione.
6. Nell’ipotesi di inosservanza agli impegni derivanti dalla presente Convenzione da parte dell’ETS, il Comune si riserva di sospendere l’erogazione del contributo fino alla ripresa del regolare adempimento, così come si riserva di revocare in tutto o in parte il contributo, a tutto danno e rischio dell’ETS, in relazione alla gravità dell’inadempimento a suo insindacabile giudizio, con salvezza del recupero di eventuali somme già erogate all’ETS e di richiedere il risarcimento dell’eventuale danno subito.

ART. 24 – GARANZIA
1. A garanzia degli impegni assunti con la presente Convenzione e del risarcimento dei danni derivanti dall'eventuale inosservanza degli stessi, l’ETS ha costituito garanzia dell’importo di euro 3.975,00  (pari al 10% del valore annuo del contributo comunale concesso pari ad euro 39.750,00), mediante polizza fideiussoria n. ….. rilasciata dalla società ……… e protocollata al n. …./…..
2. Qualora l’ammontare della garanzia dovesse venir meno in tutto o in parte per effetto dell’applicazione di sanzioni o per qualsiasi altra causa, l’ETS dovrà provvedere, a propria cura e spese, al reintegro entro il termine di quindici giorni dal ricevimento della relativa richiesta del Comune. In caso di inadempimento a tale obbligo, il Comune ha facoltà di dichiarare risolto di diritto la presente Convenzione ai sensi dell’art. 1456 del codice civile, fatto salvo il risarcimento del danno.
3. La garanzia copre l’intero periodo di validità della presene Convenzione e cessa di avere effetto solo dopo che sia stata accertata la completa, totale ed esatta esecuzione delle attività progettuali e, comunque, solo con il suo svincolo da parte del Comune.

ART. 25 – COMPOSIZIONE DELLE CONTROVERSIE
1. Nel caso di controversie che dovessero insorgere relativamente all’interpretazione, esecuzione o applicazione della presente Convenzione viene escluso espressamente il deferimento al collegio arbitrale. Le Parti concordano di attivarsi secondo buona fede per la loro composizione amichevole secondo principi della leale collaborazione, correttezza e buona fede.
2. Qualora ciò non si rendesse possibile le vertenze sono devolute all’Autorità Giudiziaria del Foro di Brescia, rimanendo in ogni caso esclusa la competenza arbitrale. Si richiama, laddove applicabile, la disposizione dell’art. 133, comma 1, lettera a), punto 2, del D.Lgs. n. 104/2010.

ART. 26 – RINVII NORMATIVI
1. Per tutto quanto non espressamente previsto dalla presente Convenzione si fa riferimento ai principi del Codice Civile, in quanto applicabili, ai sensi dell’art. 11 della legge n. 241/1990 ed alle norme vigenti in materia di coprogettazione. 

ART. 27 – SPESE NEGOZIALI E REGISTRAZIONE
1. Fanno carico all’ETS tutte le eventuali spese per tasse, diritti e registrazione relativi alla stipulazione della presente Convenzione, nonché ogni altra spesa inerente e/o conseguente, secondo le tariffe di legge.
2. L’ETS è un soggetto di cui all’art. 4 del D. Lgs. 117/2017, pertanto la presente Convenzione è esente dall’imposta di bollo ai sensi dell’art. 27-bis della Tabella, allegato B, al D.P.R. n. 642/1972 e dell’art. 82, comma 5, del D.Lgs. n. 117/2017.

ART. 28 – ALLEGATI
1. Sono da considerarsi quale parte integrante e sostanziale della presente Convenzione, anche se non ad essa materialmente allegati, tutti i documenti ivi richiamati che le Parti dichiarano di conoscere, ed in particolare:
a) Progetto definitivo;
b) Piano economico finanziario;
c) Accordo trattamento di dati personali;
d) Codice di Comportamento del Comune di Zone;
e) Patto di integrità del Comune di Zone;
f) Relazione tecnico-amministrativa ed estimativa del Responsabile dell'Area Tecnica e relativi allegati (All. A — Planimetria, All. B — Documentazione fotografica, All. C — Estratto Banca dati OMI, All. D — D.G.C. n. 43/2026).


Letto, confermato e sottoscritto.
L’ETS dichiara di conoscere ed espressamente approva ed accetta, ai sensi e per gli effetti degli artt. 1341 e 1342 del codice civile, tutte le disposizioni, clausole e condizioni di cui agli articoli 2, 5, 10, 11, 12, 15, 17, 18, 19, 23, 24, 25, 26, 27 della presente Convenzione.


La presente Convenzione è sottoscritta con firma digitale ai sensi dell’articolo 24 del decreto legislativo n. 82/2005 (Codice dell’Amministrazione Digitale).
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